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Termini	sospesi	per	la	convocazione	dei	beneficiari	del	reddito
di	cittadinanza

Sospesi	anche	quelli	per	l'attivazione	e	l'obbligo	di	parteciparex	ai	PUC
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A	seguito	della	disposizioni	introdotte	dal	da	Governo	per	contrastare	l’emergenza	Coronavirus,	il	Ministero	del	Lavoro	e
delle	Politiche	Sociali,	 con	 la	Circolare	n.	1	del	27	marzo	2020,	ha	 fornito	alcune	 indicazioni	 riguardo	 lo	svolgimento
delle	attività	istituzionali	e	di	servizio	sociale.	

Tali	 interventi	 -	 spiega	 il	Dicastero	 -	 confermano	 la	 necessità	 di	 assicurare	 l'operatività	 delle	 amministrazioni	 e	 dei
servizi	pubblici,	pur	opportunamente	rimodulati	ed	assicurati	mediante	 il	 ricorso	generalizzato,	 in	 tutti	 i	casi	dove	sia
possibile,	a	modalità	di	lavoro	agile.	
Nell’attuale	situazione	di	emergenza	è,	infatti,	fondamentale	che	il	Sistema	dei	Servizi	Sociali	continui	a	garantire,	ed
anzi	 rafforzi,	 i	servizi	che	possono	contribuire	alla	migliore	applicazione	delle	direttive	del	Governo	e	a	mantenere	 la
massima	coesione	sociale	di	fronte	alla	sfida	dell'emergenza.	

Sospensione	dei	termini	per	la	convocazione	dei	beneficiari	del	reddito	di	cittadinanza–	Per	effetto	delle	disposizioni
introdotte	dal	decreto	Cura	Italia	(decreto	legge	n.	18	del	17	marzo	2020),	anche	ai	fini	di	limitare	gli	spostamenti	delle
persone	fisiche	ai	casi	strettamente	necessari,	sono	sospesi	per	due	mesi	dalla	sua	entrata	in	vigore	le	condizionalità
previste	per	i	beneficiari	del	reddito	di	cittadinanza	e	per	i	percettori	di	NASPI	e	DISCOLL	e	dei	relativi	termini,	senza
nocumento	per	l’erogazione	del	beneficio.	

Fra	i	termini	sospesi,	si	segnalano,	in	particolare,	quelli	relativi	alla	presa	in	carico	diretta	dei	beneficiari	del	reddito	di
cittadinanza	 per	 la	 convocazione	 degli	 stessi	 da	 parte	 dei	 centri	 per	 l'impiego	 ovvero	 dei	 servizi	 competenti	 per	 il
contrasto	alla	povertà	dei	Comuni,	ai	fini	della	sottoscrizione	dei	patti	per	il	 lavoro	e	dei	patti	per	l’inclusione	sociale.
Poiché	 risultano	 sospese	 tutte	 le	 condizionalità,	 anche	 l'attivazione	 e	 l'obbligo	 di	 partecipare	 a	 Progetti	 Utili	 alla
collettività	(PUC)	risultano	sospesi	per	lo	stesso	periodo.	

Fermo	 restando	 il	 prioritario	 rispetto	 delle	 misure	 emergenziali,	 è	 rimessa	 all’autonomia	 organizzativa	 degli	 enti
territoriali	 la	 facoltà	 di	 assicurare	 continuità	 alle	 attività	 rivolte	 ai	 nuclei	 beneficiari	 del	 reddito	 di	 cittadinanza,	 con
particolare	riferimento	a	quelle	già	avviate	in	considerazione	dei	bisogni	emersi	e	dei	percorsi	già	concordati,	nonché	di
attivare	 particolari	 sostegni	 che	 si	 rendessero	 necessari	 alla	 luce	 di	 specifici	 bisogni	 che	 potrebbero	 emergere
nell'attuale	 situazione,	 nell’interesse	 generale	 all’attuazione	 dei	 livelli	 essenziali	 delle	 prestazioni	 del	 reddito	 di
cittadinanza.	

Resta	 fermo	che,	per	 il	periodo	di	sospensione	degli	obblighi,	 la	partecipazione	delle	 famiglie	ad	eventuali	attività
precedentemente	 concordate,	 attuabili	 nel	 rispetto	 delle	 condizioni	 di	 sicurezza,	 potrà	 avvenire	 solo	 su	 base



volontaria.	 Anche	 l'eventuale	 svolgimento	 con	 strumenti	 di	 comunicazione	 a	 distanza	 della	 valutazione
multidimensionale,	 finalizzata	 ad	 identificare	 i	 bisogni	 del	 nucleo	 familiare,	 nonché	 la	 definizione	 dei	 patti	 per
l'inclusione,	potranno	avere	luogo	solo	con	l'accordo	del	nucleo	beneficiario,	rimandando	alla	conclusione	del	periodo
di	sospensione	la	formale	sottoscrizione	degli	stessi.	

Continuità	dei	servizi	-	A	livello	generale,	viene	segnalato	che	non	è	prevista	la	sospensione	delle	attività	dei	servizi
sociali,	che	anzi,	come	detto,	possono	rivestire	nell'attuale	contesto	un	ruolo	cruciale.	Tuttavia,	i	servizi	non	essenziali
devono	 essere	 rimodulati,	 concentrando	 le	 risorse	 disponibili	 sugli	 ambiti	 cruciali	 nell'attuale	 momento,	 secondo
opportune	modalità	operative,	garantendo	in	ogni	caso	la	tutela	sanitaria	degli	operatori	e	degli	stessi	beneficiari.	
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